
Modello 1. Informazioni su prestiti e anticipazioni soggetti a moratorie legislative e non legislative

a b c d e f g h i j k l m n o

Valore contabile 

lordo 

1 622.967.847 617.648.187 18.201.753 62.599.837 5.319.660 3.283.229 4.734.846 -6.631.484 -5.548.194 -693.877 -2.636.705 -1.083.290 -421.281 -956.210 1.877.897

2 40.205.637 39.520.231 1.273.347 7.263.001 685.406 669.714 481.806 -615.980 -466.591 -46.973 -283.992 -149.389 -145.135 -95.327 13.860

3 14.714.758 14.339.851 642.289 3.667.788 374.907 374.907 185.167 -300.429 -198.246 -26.488 -139.941 -102.183 -102.183 -52.108

4 578.357.495 573.723.241 16.540.023 54.939.461 4.634.254 2.613.515 4.253.040 -5.996.128 -5.062.226 -639.614 -2.344.904 -933.902 -276.146 -860.883 1.864.037

5 523.723.815 519.239.183 13.497.035 48.295.981 4.484.632 2.472.045 4.103.418 -5.139.066 -4.228.851 -450.690 -1.848.228 -910.216 -254.678 -837.197 1.864.037

6 132.534.760 130.482.788 8.278.259 21.586.909 2.051.972 2.051.972 2.051.972 -1.830.366 -1.648.442 -301.343 -846.546 -181.924 -181.924 -181.924

Descrizione di accompagnamento: gli enti dovrebbero spiegare il tipo di moratoria ammissibile concessa (ad es. proroga, sospensione o riduzione del capitale e/o degli interessi per un periodo di tempo limitato predefinito), i diversi settori e branche di attività economica in cui sono applicate le moratorie ammissibili, nonché le eventuali perdite economiche 

realizzate e le modalità di calcolo di tali perdite.

Definizioni

Righe:

Piccole e medie imprese:  quali definite nell’allegato V, parte 1, punto 5, lettera i), del regolamento di esecuzione (UE) n. 680/2014 della Commissione.

Colonne:

Riduzione di valore accumulata, variazioni negative accumulate del fair value (valore equo) dovute al rischio di credito 

In bonis Deteriorate 

di cui: garantiti da beni immobili residenziali a 

titolo di garanzia reale

di cui: a società non finanziarie

di cui: a piccole e medie imprese

Disaggregazione della controparte : gli enti dovrebbero applicare la disaggregazione della controparte quale definita nell’allegato V, parte 1, punto 42, del regolamento di esecuzione (UE)

n. 680/2014 della Commissione.

L’assegnazione della controparte a un settore dovrebbe basarsi esclusivamente sulla natura della controparte immediata. La classificazione delle esposizioni assunte congiuntamente da più di un

debitore dovrebbe essere eseguita sulla base delle caratteristiche del debitore che è stato più rilevante, o determinante, ai fini della decisione dell’ente di concedere l’esposizione. Tra le altre

classificazioni, la distribuzione delle esposizioni contratte congiuntamente per settore della controparte, paese di residenza e codice NACE dovrebbe basarsi sulle caratteristiche del debitore più

rilevante o determinante.

Prestiti e anticipazioni soggetti a moratoria

di cui: a famiglie

Finalità: fornire una panoramica della qualità creditizia dei prestiti e delle anticipazioni soggetti a moratorie relative ai pagamenti dei prestiti applicate alla luce della crisi Covid-19, conformemente agli orientamenti EBA/GL/2020/02.

Ambito di applicazione: il modello si applica a tutti agli enti creditizi soggetti a tutti o ad alcuni degli obblighi di informativa di cui alla parte otto del CRR, ai sensi degli articoli 6, 10 e 13 del medesimo.

Contenuto: il valore contabile lordo dei prestiti e delle anticipazioni in bonis e deteriorati e le relative riduzione di valore accumulata e variazione accumulata del fair value (valore equo) dovuta al rischio di credito, secondo l’ambito di consolidamento regolamentare conformemente alla parte uno, titolo II, capo 2, del CRR. 

Frequenza: semestrale.

Formato: fisso.

La colonna «afflussi nelle esposizioni deteriorate» dovrebbe riflettere i valori lordi delle esposizioni, ossia non dovrebbe tener conto dei valori netti dovuti ai deflussi registrati nel periodo di informativa, e dovrebbe essere compilata su base semestrale a partire dalla fine della precedente data di informativa.

Esposizioni deteriorate: quali definite nell’articolo 47 ter , paragrafo 3, del CRR, e nell’allegato V, parte 2, punti da 213 a 239, del regolamento di esecuzione (UE) n. 680/2014 della Commissione. 

In bonis 

Valore contabile lordo: il valore contabile lordo quale definito nell’allegato V, parte 1, punto 34, del regolamento di esecuzione (UE) n. 680/2014 della Commissione.

Deteriorate 

Esposizioni in stato di default: esposizioni che sono classificate come in stato di default ai sensi dell’articolo 178 del CRR.

Moratoria:  moratorie legislative e non legislative relative ai pagamenti dei prestiti applicate in risposta alla crisi Covid-19, conformemente agli orientamenti EBA/GL/2020/02.

di cui: garantiti da beni immobili non 

residenziali a titolo di garanzia reale

Esposizioni deteriorate oggetto di misure di «forbearance»: cfr. articolo 47 ter  del CRR; allegato V, parte 1, punto 34, e parte 2, punti da 240 a 268, delle NTA.

In questa colonna dovrebbero essere segnalate le esposizioni soggette a moratorie conformi agli orientamenti dell’ABE che sono anche oggetto di altre misure di «forbearance» connesse alla

crisi Covid-19.

Esposizione oggetto di misure di «forbearance»: le esposizioni oggetto di misure di «forbearance» quali definite nell’allegato V, parte 2, punti da 240 a 244, del regolamento di esecuzione (UE)

n. 680/2014 della Commissione. A seconda che le esposizioni oggetto di misure di «forbearance» soddisfino o meno le condizioni richieste di cui all’allegato V del suddetto regolamento, esse

possono essere identificate come deteriorate o in bonis.

Gli afflussi dovrebbero essere indicati su base semestrale dall’inizio del periodo di informativa fino alla data di riferimento.

Per un’esposizione che viene riclassificata più volte da deteriorata a in bonis durante il periodo di informativa, l’importo degli afflussi dovrebbe essere identificato sulla base di un confronto tra lo stato dell’esposizione all’inizio del periodo di informativa e il suo stato alla data di riferimento.

La riclassificazione di un’esposizione deteriorata da un portafoglio contabile a un altro non dovrebbe essere indicata come afflusso.

Valore contabile lordo

Afflussi nelle 

esposizioni 

deteriorate

Di cui: 

esposizioni 

oggetto di 

misure di 

«forbearance»

Di cui:

strumenti con un 

aumento 

significativo del 

rischio di credito 

dopo la rilevazione 

iniziale ma che non 

sono deteriorati 

(Fase 2)

Di cui: 

esposizioni 

oggetto di 

misure di 

«forbearance»

Di cui:

inadempienze 

probabili che 

non sono 

scadute o che 

sono scadute 

da non più di 

90 giorni 

Di cui: 

esposizioni 

oggetto di 

misure di 

«forbearance»

Di cui:

strumenti con un 

aumento significativo 

del rischio di credito 

dopo la rilevazione 

iniziale ma che non 

sono deteriorati 

(Fase 2)

Di cui: 

esposizioni 

oggetto di 

misure di 

«forbearance»

Di cui:

inadempienze 

probabili che 

non sono 

scadute o che 

sono scadute 

da non più di 

90 giorni 

Riduzioni di valore accumulate, variazioni negative accumulate del fair value (valore equo) dovute al rischio di credito: dovrebbero essere inclusi qui gli importi determinati a norma dell’allegato V, parte 2, punti da 69 a 71, del regolamento di esecuzione (UE) n. 680/2014 della Commissione.

Di cui fase 2:  le categorie di riduzione di valore quali definite nell’IFRS 9.5.5. «Fase 2» si riferisce alla riduzione di valore misurata in conformità dell’IFRS 9.5.5.3.

Le colonne «Di cui fase 2» non dovrebbero essere segnalate dagli enti che applicano principi contabili nazionali generalmente accettati sulla base della direttiva 86/635/CEE del Consiglio, dell’8 dicembre 1986, relativa ai conti annuali ed ai conti consolidati delle banche e degli altri istituti finanziari.



Modello 2. Disaggregazione dei prestiti delle anticipazioni soggetti a moratorie legislative e non legislative per durata residua delle moratorie

a b c d e f g h i

1
Prestiti e anticipazioni per i quali è stata 

offerta una moratoria
3.663 696.490.593

2
Prestiti e anticipazioni soggetti a 

moratoria (concessa)
3.619 691.542.331 432.567.906 68.574.484 606.232.093 12.211.533 543.244 431.483 3.549.494

3 di cui: a famiglie 50.049.362 34.096.928 9.843.725 38.566.872 923.909 319.692 395.164 0

4
    di cui: garantiti da beni immobili 

residenziali a titolo di garanzia reale
21.348.817 13.160.707 6.634.059 13.372.139 627.763 319.692 395.164 0

5 di cui: a società non finanziarie 630.121.270 397.366.363 51.763.775 563.797.422 10.750.708 223.552 36.319 3.549.494

6     di cui: a piccole e medie imprese 558.435.485 351.969.442 34.711.670 514.477.169 8.049.909 223.552 36.319 936.866

7
    di cui: garantiti da beni immobili non 

residenziali a titolo di garanzia reale
153.357.831 94.228.882 20.823.071 128.314.888 1.863.107 30.889 0 2.325.876

* l’Art. 248 della Legge n.178 del 30/12/2020 prevede per micro, piccole e medie imprese la proroga fino al 30 giugno 2021 degli interventi straordinari inizialmente previsti con il d.l. 17 marzo 2020 n. 18 ("Decreto Cura Italia") fino al 30/09/2020 e 

successivamente prorogati ex art. 65 d.l. 104/2020 al 31/01/2021. Pertanto le moratorie “Cura Italia” in essere al 31 dicembre 2020 (circa euro 381 mln) andrebbero ricondotte alla fascia di durata residua "> 3 mesi <= 6 mesi".

Di cui: 

scadute

Durata residua delle moratorie

<= 3 mesi*
> 3 mesi

<= 6 mesi

> 6 mesi

<= 9 mesi

> 9 mesi

<= 12 mesi
> 1 anno

Numero di 

debitori Di cui: 

moratorie 

legislative

Valore contabile lordo

Definizioni

Colonne:

Valore contabile lordo: cfr. la definizione nel modello 1 «Informazioni su prestiti e anticipazioni soggetti a moratorie legislative e non legislative». Nel caso del modello 2, il valore contabile lordo

include non soltanto le moratorie conformi agli orientamenti dell’ABE ancora attive, ma anche quelle già scadute, ossia il valore contabile lordo dei prestiti e delle anticipazioni soggetti a moratorie

conformi agli orientamenti dell’ABE che sono scadute alla data di riferimento (ossia la vita residua delle moratorie è pari a zero).

Durata residua delle moratorie: il tempo che intercorre tra la data di riferimento e la fine dell’applicazione delle moratorie (legislative e non legislative) relative ai pagamenti dei prestiti applicate

conformemente agli orientamenti EBA/GL/2020/02.

Righe:

Moratoria:  cfr. la definizione nel modello 1, «Informazioni su prestiti e anticipazioni soggetti a moratorie legislative e non legislative».

PMI:  cfr. la definizione nel modello 1 «Informazioni su prestiti e anticipazioni soggetti a moratorie legislative e non legislative».

Disaggregazione della controparte:  cfr. la definizione nel modello 1 «Informazioni su prestiti e anticipazioni soggetti a moratorie legislative e non legislative».

Prestiti e anticipazioni : cfr. allegato V, parte 1, punto 32, del regolamento di esecuzione (UE) n. 680/2014.

In questa riga, per il numero di debitori (colonna a) o per il valore contabile lordo (colonna b), gli enti dovrebbero indicare il numero di richieste ricevute dai clienti o il corrispondente valore contabile lordo per le moratorie conformi agli orientamenti dell’ABE, indipendentemente dal fatto che la relativa 

moratoria sia già stata attuata. Laddove il numero di debitori aventi il diritto di chiedere una moratoria conforme agli orientamenti dell’ABE o il corrispondente valore contabile lordo non sono noti (ad esempio a causa delle specificità della moratoria), il numero dei debitori a cui è stata offerta la 

moratoria e il numero dei debitori a cui è stata applicata la moratoria possono essere uguali, e, analogamente, il valore contabile lordo della moratoria offerta e il valore contabile lordo a cui è stata applicata la moratoria possono essere uguali.

Prestiti e anticipazioni per i quali è stata offerta una moratoria: come definiti nel paragrafo 19, lettera a), degli orientamenti EBA/GL/2020/02.

Prestiti e anticipazioni soggetti a moratoria (concessa): come definiti nel paragrafo 19, lettera b), degli orientamenti EBA/GL/2020/02.

In questa riga, per il numero di debitori (colonna a), gli enti dovrebbero indicare il numero di debitori le cui richieste di moratorie conformi agli orientamenti dell’ABE sono già state attuate.

Descrizione di accompagnamento: gli enti dovrebbero spiegare la durata delle moratorie applicate e la revisione della durata (proroga) delle moratorie relative ai pagamenti dei prestiti. 

Finalità: fornire una panoramica del volume dei prestiti e delle anticipazioni soggetti a moratorie legislative e non legislative conformi agli orientamenti EBA/GL/2020/02, disaggregati in base alla 

durata residua di tali moratorie.

Ambito di applicazione: il modello si applica a tutti gli enti creditizi soggetti a tutti o ad alcuni degli obblighi di informativa di cui alla parte otto del CRR, ai sensi degli articoli 6, 10 e 13 del 

medesimo.

Contenuto: il valore contabile lordo dei prestiti e delle anticipazioni presentato in base alla durata residua delle moratorie relative ai pagamenti dei prestiti secondo l’ambito di consolidamento 

regolamentare conformemente alla parte uno, titolo II, capo 2, del CRR. 

Frequenza: semestrale.

Formato: fisso.



Modello 3. Informazioni su nuovi prestiti e anticipazioni soggetti a schemi di garanzia pubblica di nuova applicazione introdotti in risposta alla crisi Covid-19

a b c d

Importo massimo della 

garanzia che può essere 

considerato

Valore contabile lordo

di cui: oggetto di misure di 

«forbearance»
Garanzie pubbliche ricevute

Afflussi nelle 

esposizioni deteriorate

1 Nuovi prestiti e anticipazioni soggetti a schemi di garanzia pubblica 492.922.583 383.992 422.193.438 25.024

2 di cui: a famiglie 30.732.082

3 di cui: garantiti da beni immobili residenziali a titolo di garanzia reale

4 di cui: a società non finanziarie 461.545.183 233.155 394.246.118 25.024

5 di cui: a piccole e medie imprese 380.954.580

6 di cui: garantiti da beni immobili non residenziali a titolo di garanzia reale 530.515

Finalità: fornire una panoramica del volume di nuovi prestiti e anticipazioni soggetti a schemi di garanzia pubblica introdotti in risposta alla crisi Covid-19.

Garanzie pubbliche ricevute:  cfr. paragrafo 18 dei presenti orientamenti; allegato V, parte 2, punti 172 e 174, delle NTA

di cui oggetto di misure di «forbearance»:  cfr. articolo 47 ter  del CRR; allegato V, parte 1, punto 34, e parte 2, punto 244, del regolamento di esecuzione (UE) n. 680/2014.

Si dovrebbe indicare il valore contabile lordo del nuovo contratto («rifinanziamento del debito») concesso nell’ambito di un’operazione di rifinanziamento che si configura come misura di «forbearance».

Ambito di applicazione: il modello si applica a tutti agli enti creditizi soggetti a tutti o ad alcuni degli obblighi di informativa di cui alla parte otto del CRR, ai sensi degli articoli 6, 10 e 13 del medesimo.

Contenuto: il valore contabile lordo dei prestiti e delle anticipazioni soggetti a schemi di garanzia pubblica connessi alla crisi Covid-19 secondo l’ambito di consolidamento regolamentare conformemente alla parte uno, titolo II, capo 2, del CRR. 

Frequenza: semestrale.

Formato: fisso.

Descrizione di accompagnamento: gli enti dovrebbero spiegare l’entità, la durata e la copertura settoriale delle garanzie pubbliche, nonché lo stato di «in bonis», «oggetto di misure di «forbearance»» e «deteriorato» di questi nuovi prestiti. 

Disaggregazione della controparte:  cfr. la definizione nel modello 1 «Informazioni su prestiti e anticipazioni soggetti a moratorie legislative e non legislative».

PMI:  cfr. la definizione nel modello 1 «Informazioni su prestiti e anticipazioni soggetti a moratorie legislative e non legislative».

Nuovi prestiti e anticipazioni soggetti a schemi di garanzia pubblica : cfr. paragrafo 18 dei presenti orientamenti; allegato V, parte 1, punto 32, del regolamento di esecuzione (UE) n. 680/2014.

Righe:

Colonne:

Valore contabile lordo:  cfr. la definizione nel modello 1 «Informazioni su prestiti e anticipazioni soggetti a moratorie legislative e non legislative».

Afflussi nelle esposizioni deteriorate: gli afflussi dovrebbero essere indicati su base semestrale dall’inizio del periodo di informativa fino alla data di riferimento.

Per un’esposizione che viene riclassificata più volte da deteriorata a in bonis durante il periodo di informativa, l’importo degli afflussi deve essere identificato sulla base di un confronto tra lo stato dell’esposizione all’inizio del periodo di informativa e il suo stato alla data di riferimento. La riclassificazione di un’esposizione

deteriorata da un portafoglio contabile a un altro non deve essere indicata come afflusso.

Definizioni

Valore contabile lordo

Gli enti dovrebbero indicare l’importo massimo della garanzia pubblica introdotta dagli Stati membri in risposta alla crisi Covid-19 per i nuovi prestiti e anticipazioni. L’importo della garanzia non dovrebbe superare il valore contabile lordo del relativo prestito. L’esistenza di altre forme di garanzia reale o di garanzia

personale non dovrebbe essere presa in considerazione nel calcolare l’importo massimo  della garanzia pubblica ricevuta nel contesto della crisi Covid-19 che può essere richiamato.
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